
Istituto Comprensivo “Ventimiglia“ 

Istituto Comprensivo “Ventimiglia“    Regolamento di Istituto  1 

Regolamento d'Istituto 
PREMESSA 

 
 La scuola é una comunità che ha lo scopo di istruire ed educare, promovendo la formazione umana, 
culturale e civile degli alunni. La serena convivenza nella comunità scolastica si realizza attraverso 
l'osservanza di regole di condotta, di norme democraticamente definite ed accettate che disciplinano 
i rapporti all'interno della scuola. Le norme contenute dal presente regolamento sono da 
considerarsi conformi alle disposizioni vigenti ed in particolare derivano da quanto disposto dal 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 giugno 1995.  
 

CAPO I: DOCENTI 

Art. 1: Indicazioni sui doveri dei docenti 

1.  Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza sugli alunni, i docenti sono tenuti a trovarsi in 
classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni. Al termine delle lezioni i docenti garantiscono 
la vigilanza fino all'uscita. Da quel momento cessa la responsabilità del personale scolastico.  

2. Il docente della prima ora deve segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, controllare 
le assenze dei giorni precedenti e segnare sul registro di classe l'avvenuta o la mancata 
giustificazione giorni. Il docente, qualora un alunno dopo tre giorni dal rientro continui ad 
essere sprovvisto di giustificazione, segnalerà in Segreteria –Ufficio Alunni il nominativo, 
per comunicare la mancata giustificazione ai genitori.  

3. In caso di ritardo di un alunno di 10 minuti occorre ammettere in classe l’alunno e segnarne 
il ritardo sul registro di classe; per un ritardo oltre le 8,30 l’alunno sarà accompagnato da 
uno dei genitori e accolto in classe alla seconda ora dietro autorizzazione della Presidenza.  

4. I docenti indicano sempre sul registro di classe i compiti assegnati e gli argomenti svolti.  
5. L'assistenza deve essere vigile e continua durante tutte le lezioni. La classe non  deve mai 

rimanere scoperta; nel caso in cui il docente debba assolutamente uscire dall'aula,  affiderà 
la classe alla vigilanza di un ausiliare 

6. Durante l'intervallo la vigilanza deve essere particolarmente attenta e spetta al  docente che 
ha effettuato nella classe la terza ora di lezione; gli alunni potranno recarsi ai  servizi in 
numero di uno per volta se si tratta di maschietti , di due per volta per le ragazze. 

7. Durante il cambio dell'ora gli alunni non potranno uscire dall'aula; pertanto i cambi  di 
insegnante avverranno il più rapidamente possibile. Nel caso in cui il docente  abbia finito il 
proprio orario di servizio, attenderà per ulteriori 5 minuti l'arrivo del collega  subentrante e 
nel frattempo provvederà a far avvisare la Presidenza, la quale predisporrà alla sorveglianza 
della classe. Nel caso in cui il docente uscente debba recarsi in altra classe, lo farà  al più 
presto, poiché al suono della campana ha inizio la sua responsabilità sugli alunni dell’altra 
classe.  

8. Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta, 
fatta eccezione per i casi seriamente motivati.  

9. Se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un 
collaboratore scolastico o un collega affinché si assicuri la vigilanza sugli alunni.  

10. Ai fini di una maggior sicurezza, riduzione di rischi, minore disturbo arrecato a  terzi ed 
educazione all’urbanità, l'ingresso nella scuola e gli spostamenti da un'aula all'altra o  alla 
palestra si svolgeranno sotto la sorveglianza del personale insegnante così come ogni altro 
spostamento all'interno e all'esterno dell'edificio 

11. In occasione di uscite o per trasferimenti in palestra o nei laboratori, gli alunni devono 
lasciare in ordine il materiale scolastico chiuso nelle borse.  
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12. Al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine 
ed i materiali siano riposti negli appositi spazi.  

13. Gli insegnanti accompagnano la classe in fila all'uscita.  
14. Nel caso in cui un alunno accusi malore durante la lezione, il docente ne fa avvisare  la 

famiglia e l'alunno, dietro autorizzazione della Presidenza, sarà affidato ad un collaboratore 
scolastico . 

15. Dopo essere entrati nell'edificio scolastico gli allievi non potranno lasciare la Scuola senza 
l'autorizzazione del Dirigente scolastico o del suo Vicario o di un collaboratore. L'alunno 
potrà essere  prelevato soltanto  dai genitori o da un familiare delegato per iscritto dal 
genitore, che esibirà documento di riconoscimento. 

16. I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e devono 
sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza.  

17. E' assolutamente vietato, per qualunque attività, l'utilizzo di sostanze che possano rivelarsi 
tossiche o dannose per gli alunni quali: colle non dichiaratamente atossiche, vernici, 
vernidas, solventi, etc… Prima di proporre agli alunni attività che richiedono l'uso di 
sostanze particolari o alimenti (pasta, farina, legumi, etc…) verificare tramite 
comunicazione scritta alle famiglie che non vi siano casi di allergie specifiche o intolleranze 
ai prodotti.  

18. E' assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le vie di 
fuga e le uscite di sicurezza.  

19. I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo in 
Presidenza.  

20. Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati in Presidenza. I danni provocati vengono 
risarciti dal responsabile. Qualora questi non venga individuato, gli insegnanti della o delle 
classi interessate ne discuteranno in C.d.C. con i genitori ed il risarcimento sarà effettuato in 
modo collettivo.  

21. I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui e/o approfondimenti telefonici con le famiglie 
nell'ottica di un rapporto scuola/famiglia più trasparente e costruttivo.  

22. Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni 
caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all'albo della scuola o inseriti nell'apposito registro si 
intendono regolarmente notificati. 

23. I docenti non possono utilizzare i telefoni della scuola per motivi personali.  
24. Il ricorso alla Presidenza per problemi di ordine disciplinare va contenuto al massimo in 

quanto  provoca nell'alunno la convinzione di una certa impotenza educativa da parte dei 
docenti. 

25. I registri devono essere debitamente compilati in ogni loro parte e rimanere nel cassetto 
personale a disposizione della presidenza.  

26. Gli insegnanti accompagnano la classe in fila all'uscita e, nella scuola  primaria, vigilano 
affinché gli alunni siano affidati ai genitori o agli adulti delegati.  

27. I docenti devono avvisare entro le ore 8.00 l'ufficio di segreteria quando, per legittimo 
impedimento, non possono recarsi a scuola 

28. I docenti devono intervenire puntualmente alle riunioni del Collegio Docenti, dei Consigli di 
Classe/Interclasse ed ai ricevimenti con i genitori. 

29. .Tutto il personale della Scuola, nell'ambito delle proprie attribuzioni, é vincolato al segreto  
d'ufficio in base all'art.15 del D.P.R.10 gennaio 1957, n.3. Tutti, quindi, sono tenuti ad  
osservare scrupolosamente l'obbligo del segreto d'ufficio e a non divulgare informazioni o  
comunicazioni riferite a singole persone. 

30. E’ vietato ai Signori Docenti fare uso del cellulare durante le ore di lezione. 
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CAPO II: PERSONALE AMMINISTRATIVO 

Art. 2: Doveri del personale amministrativo 

1. Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile anche come supporto all'azione 
didattica e la valorizzazione delle loro competenze è decisiva per l'efficienza e l'efficacia del 
servizio e per il conseguimento delle finalità educative.  

2. Cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di 
accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge.  

3. Collabora con i docenti.  
4. La qualità del rapporto col pubblico e col personale è di fondamentale importanza, in quanto 

esso contribuisce a determinare il clima educativo della scuola e a favorire il processo 
comunicativo tra le diverse componenti che dentro o attorno alla scuola si muovono.  

5. Il personale amministrativo è tenuto al rispetto dell’orario di servizio. Della presenza in 
servizio fa fede la firma nel registro del personale.  

CAPO III: COLLABORATORI SCOLASTICI 

Art. 3: Norme di comportamento e doveri dei collaboratori scolastici 

1. I collaboratori scolastici sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella 
zona di competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà fede 
la firma sul registro di presenza del personale.  

2. I collaboratori scolastici:  
a. devono vigilare sull'ingresso e sull'uscita degli alunni;  
b. sono facilmente reperibili da parte degli Insegnanti, per qualsiasi evenienza;  
c. collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo;  
d. comunicano immediatamente al Dirigente Scolastico o ai suoi Collaboratori 

l'eventuale assenza dell'Insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti 
incustodita;  

e. riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza seri 
motivi, sostano nei corridoi;  

f. sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o 
allontanamento momentaneo dell'insegnante;  

g. impediscono, con le buone maniere, che alunni di altri corsi possano svolgere azioni 
di disturbo nel corridoio di propria pertinenza, riconducendoli con garbo e 
intelligenza alle loro classi;  

h. sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la 
funzione della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno 
più bisogno;  

i. tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili;  
j. non si allontanano dal posto di servizio, tranne che per motivi autorizzati dal 

Direttore S.G.A. o dal Dirigente Scolastico;  
k. invitano tutte le persone estranee che non siano espressamente autorizzate dal 

Dirigente Scolastico a uscire dalla Scuola. A tale proposito si terranno informati 
sugli orari di ricevimento dei genitori, collocati sempre in ore libere da 
insegnamento;  

3. Ove accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente 
comunicarlo in Segreteria. Segnalano, sempre in segreteria, l'eventuale rottura di 
suppellettili, sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione.  
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4. Accolgono il genitore dell'alunno , che vuol richiedere l'autorizzazione all'uscita anticipata. 
Il permesso di uscita, firmato dal Dirigente Scolastico o da un docente delegato, verrà 
portato dal collaboratore nella classe dell'alunno, dove il docente dell'ora provvederà alla 
annotazione dell'autorizzazione sul registro di classe. Dopodiché l'alunno che ha richiesto di 
uscire anticipatamente potrà lasciare la scuola.  

5. Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio 
addetti dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue:  

a. che tutte le luci siano spente;  
b. che tutti i rubinetti dei servizi igienici siano ben chiusi;  
c. che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola;  
d. che ogni cosa sia al proprio posto e in perfetto ordine;  
e. che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola;  
f. gli ausiliari addetti agli uffici controlleranno che siano chiuse tutte le porte degli 

uffici. .  
6. E' fatto obbligo ai collaboratori scolastici di prendere visione delle mappe di evacuazione 

dei locali e di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo.  
7. E’ fatto divieto assoluto a tutto il personale ATA di interferire, criticare ed intervenire sul 

lavoro didattico ed educativo svolto dai docenti.Nel caso in cui abbia sentore di qualcosa 
non condivisibile può farne parola solo al Dirigente scolastico 

CAPO  IV: ALUNNI 

Art. 4: Norme di comportamento Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente 
Scolastico, di tutto il personale e dei compagni, lo stesso rispetto, anche formale, consono ad 
una convivenza civile.  

1. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, a favorirne lo svolgimento e ad 
assolvere assiduamente agli impegni di studio. La presenza a scuola è obbligatoria anche per 
tutte le attività organizzate e programmate dal consiglio di classe. Gli alunni devono 
presentare la giustificazione firmata da uno dei genitori o da chi ne fa le veci.  

2. Gli alunni entrano a scuola secondo l’orario stabilito.  
3. Gli alunni, che entrano a scuola con un ritardo di 15 minuti, dovranno essere giustificati dai 

genitori il giorno successivo tramite il libretto;mentre gli alunni ,che entrano con un ritardo 
superiore ai quindici minuti, dovranno essere accompagnati dai genitori e  saranno 
autorizzati ad entrare in classe a seconda ora dalla Presidenza. I ritardi verranno annotati dal 
docente sul registro di classe.  

4. Gli alunni devono portare quotidianamente il diario scolastico che è il mezzo di 
comunicazione costante tra scuola e famiglia. I genitori sono invitati a controllare i compiti 
e le lezioni assegnate, le eventuali annotazioni degli insegnanti, le comunicazioni della 
scuola e ad apporre la propria firma per presa visione.  

5. Le assenze devono essere giustificate dai genitori tramite l'apposito libretto e devono essere 
presentate al rientro in classe, all'inizio della prima ora di lezione all'insegnante che 
provvederà a controfirmare e a prendere nota sul registro. L'alunno che non giustifichi la sua 
assenza entro 3 giorni, dovrà essere accompagnato da uno dei genitori e da chi ne fa le veci. 
In caso di ripetute assenze, su segnalazione dei docenti della classe, potranno essere inviate 
tempestive comunicazioni scritte alle famiglie. Per le assenze della durata superiore a cinque 
giorni (festività comprese), per motivi di salute, gli alunni dovranno esibire un certificato 
medico 

6. Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle lezioni. 
In caso di necessità i genitori dovranno (preventivamente avvertire la scuola tramite 
richiesta scritta sul libretto e venire a) prelevare personalmente lo studente (o delegare per 
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iscritto un'altra persona maggiorenne che dovrà essere munita di documento di 
riconoscimento).  

7. Quando le richieste di uscite anticipate o di ingressi ritardati sono numerose, il Dirigente 
informerà per iscritto la famiglia.  

8. Al cambio di insegnante, negli spostamenti da un'aula all'altra, all'ingresso e all'uscita gli 
alunni devono tenere un comportamento corretto ed educato. Non è permesso correre, uscire 
dalla classe senza autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle aule, ecc...  

9. Gli alunni possono recarsi nella sala insegnanti, in biblioteca, in palestra, nei laboratori solo 
con l'autorizzazione e sotto il controllo di un insegnante che se ne assuma la responsabilità.  

10. Durante gli intervalli ,sia nella scuola che nel cortile sono da evitare tutti i giochi che 
possono diventare pericolosi (ad es. spingersi, salire e scendere le scale, ecc...): gli alunni 
dovranno seguire le indicazioni degli insegnanti e dei collaboratori scolastici.  

11. I servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme 
di igiene e pulizia.  

12. Saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza e di bullismo, che dovessero 
verificarsi tra gli alunni all'interno della scuola e nello spazio compreso tra l’edificio 
scolastico e il cancello esterno di ingresso . Tutti devono poter frequentare la scuola con 
serenità senza dover subire le prepotenze di altri.  

13. Nelle aule ci sono appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti: è necessario utilizzarli 
correttamente.  

14. Gli insegnanti ed i collaboratori scolastici segnaleranno in Presidenza i nominativi degli 
alunni o le classi che non rispettano queste regole.  

15. Gli alunni sono tenuti a rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni dei collaboratori 
scolastici che assicurano, con i docenti, il buon funzionamento della scuola ed in alcuni 
momenti possono essere incaricati della sorveglianza di una classe o di un gruppo di alunni; 
durante le ore di lezione sorvegliano corridoi e servizi.  

16. Gli alunni che, per motivi di salute, non potranno seguire le lezioni di Ed. Fisica dovranno 
presentare al Dirigente Scolastico la domanda di esonero firmata dal genitore unita a 
certificato del medico di famiglia su modulo A.S.L.  

17. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l'occorrente per i compiti e le lezioni e 
l'eventuale merenda. Non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore. La 
scuola, in ogni caso, non risponde comunque di eventuali furti.  

18. Ogni studente è responsabile dell'integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola 
gli affida: coloro che provocheranno guasti al materiale e o alle suppellettili della scuola  
saranno invitati a risarcire i danni.  

19. É fatto divieto agli alunni invitare estranei ed intrattenersi con loro nella scuola.  
20. E’ vietato portare il cellulare a scuola; nel caso in cui un alunno lo esibirà o ne farà uso 

durante le ore di  lezione, il cellulare sarà sequestrato e successivamente consegnato ai 
genitori dell’alunno.  

21. Gli alunni , che si assentano arbitrariamente in massa, il giorno successivo saranno ammessi 
in classe solo se accompagnati dai genitori. 

Art.5 Regolamento di Disciplina 

Il presente regolamento è previsto dall’art.4 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti ( DPR 
24.6.98) introdotto nelle scuole dal C.M. n. 371 del 2.9.98.  

Tale Statuto fa proprie e sviluppa le indicazioni della “ Convenzione Internazionale sui diritti del 
fanciullo” (il trattato internazionale adottato dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite a New 
York il 20-11-1989 e ratificato dall’Italia con Legge 27 maggio 1991 n.176 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n.135 dell’11-06-1991).  
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Esso, che per la prima volta raccoglie in un testo unico i diritti e i doveri degli studenti, va ad 
integrare il Regolamento di Istituto contenente già le norme generali per il funzionamento ottimale 
del nostro Istituto.  

Il suddetto art.4 dello Statuto delle studentesse e degli studenti prevede la creazione di un 
regolamento disciplinare ispirato ad un nuovo modello educativo (sostituisce gli artt.19-20-21-23-
24 del R.D. del 4-05-1925 n.6553), anche in linea con il processo dell’autonomia e con il percorso 
delineato dal DPR 567/96 sulle attività integrative e la partecipazione studentesca.  

Il regolamento di disciplina è dettato da spirito educativo non repressivo, avendo il fine di 
sviluppare negli studenti il rispetto degli altri e la responsabilità personale, presupposti 
fondamentali di una crescita culturale e della formazione del cittadino. 

1. MANCANZE DISCIPLINARI 

1) Inosservanza dei doveri scolastici (cfr. art.3 comma 1 dello Statuto) 

2) Inadempienze rispetto alle disposizioni organizzative dell’Istituto (regolamento di Istituto; 
regolamenti particolari)  

3) Inosservanza delle norme d’igiene e di rispetto ambientale (art.3 comma 6 Statuto)  

4) Atti o parole che offendano la persona e/o il suo ruolo nell’ambito della scuola  

5) Atti che offendano l’identità culturale altrui in qualunque forma ciò avvenga  

6) Danneggiamenti volontari alle attrezzature della scuola  o incuria verso il materiale della scuola 
assegnato in uso  

7) Manomissione o alterazione dei documenti scolastici: libretto  delle giustificazioni, registri, 
pagelle, verifiche ecc…  

8) Comportamenti che rechino pericolo per l’incolumità personale di terzi (art.4 comma 9 statuto)  

9) Presa d’atto di reati compiuti all’esterno della scuola (art.4 comma 9 statuto)  

2. APPLICAZIONI DELLE SANZIONI 
 
Agli studenti che manchino ai doveri scolastici sopra elencati sono inflitte le seguenti sanzioni 
disciplinari, in base alla gravità delle infrazioni: 
1. Ammonizione privata.  
Essa può essere orale o scritta tramite annotazione sul registro e/o sul diario dell'interessato e può 
essere inflitta dall'insegnante e/o dal Preside per inadempienza ai doveri scolastici, per negligenza 
abituale, per ripetute assenze ingiustificate, per fatti non gravi che turbino il regolare andamento 
delle lezioni.  
2. Censura formale.  
Essa viene irrogata dal Consiglio di Classe e comunicata alla famiglia mediante lettera 
raccomandata, in caso di infrazioni di una certa gravità, reiterate e non corrette a seguito 
dell'ammonizione di cui al punto precedente, ovvero quando la situazione richieda un intervento 
disciplinare più grave di quello previsto al punto 1. 
3. Allontanamento dalla comunità scolastica.  
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Esso è disposto dal Consiglio di Classe ed è previsto: 
· fino a 5 giorni per gravi o ripetuti motivi che turbino il regolare andamento delle lezioni e 
comunque sempre dopo che il docente o i docenti interessati abbiano affrontato il problema 
attraverso il dialogo diretto con lo studente e la famiglia. 
· oltre i 5 giorni e fino a 15 per gravi offese alle persone, alla religione di qualunque confessione 
essa sia, alla morale. 
Nel caso di danneggiamenti al patrimonio scolastico risponderanno in solido lo studente o gli 
studenti responsabili.  
Se non è possibile accertare l'autore del danno la spesa sarà divisa all'interno della classe, del corso 
o della sede della comunità interessata, a seconda della tipologia del danno. 
Speciali sanzioni decise dal Consiglio di Classe possono riguardare la sospensione dalle visite e dai 
viaggi d'istruzione, dal gruppo sportivo o dalle lezioni normali con obbligo di presenza a scuola in 
altre mansioni concordate. 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte delle famiglie entro 5 giorni dalla 
comunicazione della loro irrogazione a un apposito organo di garanzia, interno alla scuola, 
costituito da due docenti, che si identificano nei docenti collaboratori del Preside, da due genitori, 
che si identificano nel Presidente e nel Vicepresidente del Consiglio d'Istituto e in un rappresentante 
del personale ATA che si identifica nel membro eletto in seno al Consiglio d'Istituto. 
L'organo di garanzia decide su richiesta dei genitori o di chiunque vi abbia interesse anche su 
conflitti che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento. 
Il Dirigente dell'Amministrazione Scolastica Periferica (Provveditore agli Studi) decide in via 
definitiva sui reclami proposti dai genitori o da chiunque vi abbia interesse contro le violazioni del 
presente regolamento. 
Questo regolamento di disciplina, che è parte integrante del regolamento d'Istituto, è adottato o 
modificato sentito il parere del Consiglio d'Istituto. 

CAPO V: GENITORI 

Art. 6: Indicazioni 

1. I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e 
pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.  

2. Sarebbe opportuno che i genitori cercassero di:  
a. trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro 

futuro e la loro formazione culturale;  
b. stabilire rapporti corretti con gli Insegnanti, collaborando a costruire un clima di 

reciproca fiducia e di fattivo sostegno;  
c. controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul libretto 

personale e sul diario;  
d. partecipare con regolarità alle riunioni previste;  
e. favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;  
f. osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite 

anticipate;  
g. sostenere gli Insegnanti controllando l'esecuzione dei compiti a casa;  

3. Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, secondo l’orario e/o i giorni previsti 
per i colloqui informativi o quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. 
In questi casi si concorda, tramite il diario degli alunni, l'orario di ricevimento. La scuola, in 
casi urgenti o per segnalare situazioni particolari, invierà alle famiglie degli alunni una 
cartolina di convocazione.  

4. In caso di sciopero del personale la scuola avvertirà le famiglie con apposito comunicato e 
con congruo anticipo. Non sempre sarà possibile garantire il normale svolgimento delle 
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lezioni. E' possibile, quindi, che gli alunni presenti in scuola siano suddivisi in gruppi e 
affidati per la vigilanza ai docenti e/o ai collaboratori scolastici non scioperanti. In situazioni 
di emergenza verranno comunque impartite opportune disposizioni.  

5. Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori 
sono invitati ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di 
classe ed ai colloqui individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento. Sono gradite e 
possibili anche altre forme di collaborazione o proposte di riunioni suggerite dai genitori 
stessi.  

Art. 7: Accesso dei genitori nei locali scolastici 

1. Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi 
all'inizio delle attività didattiche.  

2. L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito 
esclusivamente in caso di uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno 
dall'intrattenersi con i genitori durante l'attività didattica anche per colloqui individuali 
riguardanti l'alunno.  

3. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di ricevimento 
settimanale dei docenti.  

CAPO VI: LABORATORI 

Art. 8 Uso dei laboratori e aule speciali 

1. I laboratori e le aule speciali sono assegnati dal Dirigente Scolastico all'inizio di ogni anno 
alla responsabilità di un docente che svolge funzioni di subconsegnatario ed ha il compito di 
mantenere una lista del materiale disponibile, tenere i registri del laboratorio, curare il 
calendario d'accesso allo stesso, proporre interventi di manutenzione, ripristino, sostituzione 
di attrezzature, ecc...  

2. Il responsabile di laboratorio concorda con i docenti interessati i tempi di utilizzo da parte 
delle classi e con il Dirigente Scolastico le modalità ed i criteri per l'utilizzo del laboratorio 
in attività extrascolastiche.  

3. In caso di danni, manomissioni, furti alle attrezzature o ai locali il responsabile del 
laboratorio o il docente di turno, sono tenuti ad interrompere le attività se le condizioni di 
sicurezza lo richiedono e a segnalare la situazione tempestivamente in Presidenza per 
l'immediato ripristino delle condizioni di efficienza e al fine di individuare eventuali 
responsabili.  

4. L'orario di utilizzo dei laboratori e aule speciali sarà affisso a cura dei responsabili.  
5. Le responsabilità inerenti all'uso dei laboratori e delle aule speciali, sia per quanto riguarda 

la fase di preparazione delle attività sia per quella di realizzazione delle stesse con gli allievi, 
competono all'insegnante nei limiti della sua funzione di sorveglianza ed assistenza agli 
alunni.  

6. I laboratori e le aule speciali devono essere lasciate in perfetto ordine. Al fine di un sicuro 
controllo del materiale, l'insegnante prenderà nota della postazione e degli strumenti 
assegnati allo studente o al gruppo di studenti.  

7. L'insegnante avrà cura, all'inizio ed alla fine di ogni lezione, di verificare l'integrità di ogni 
singola postazione e di ogni singolo strumento utilizzato. L'insegnante, qualora alla fine 
della lezione dovesse rilevare danni che non erano presenti all'inizio, è tenuto a darne 
tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico.  
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 Art. 9: Uso  della strumentazione musicale 

1. L'utilizzo  della strumentazione musicale in dotazione alla scuola è autorizzato da un 
docente responsabile incaricato  dal Dirigente Scolastico; va segnalato nell'apposito registro, 
ove verranno riportati tutti i dati richiesti a cura del responsabile. Alla riconsegna 
dell'attrezzatura, l'incaricato provvederà alla rapida verifica di funzionalità degli strumenti, 
prima di deporli. Si riporterà inoltre sull'apposito registro la data dell'avvenuta riconsegna e 
le eventuali segnalazioni di danno.  

Art. 10: Biblioteca 

La biblioteca costituisce uno strumento didattico di primaria importanza per la vita della 
scuola, essa è accessibile a tutte le componenti della scuola: docenti, studenti,  personale 
A.T.A..  

1. Il Dirigente Scolastico nomina un Responsabile della biblioteca con il compito di 
sovraintendere al suo funzionamento e verificare periodicamente la consistenza delle 
dotazioni, i registri per il prestito, l'aggiornamento della schedatura e del catalogo.  

2. Alla biblioteca della scuola si accede secondo un calendario settimanale prestabilito e 
opportunamente pubblicizzato.  

3. Il Collegio dei Docenti promuove l'aggiornamento del patrimonio librario, documentario, 
audiovisivo ed informatico, secondo le esigenze didattiche e culturali dell'Istituzione, 
recependo i suggerimenti specifici espressi dai docenti e dalle altre componenti scolastiche 
per quanto di loro competenza.  

4. Gli studenti, per il tramite dei docenti, possono proporre l'acquisto di materiale librario, 
audiovisivo e/o informatico.  

5. Non possono essere date in prestito opere di consultazione, quali dizionari, enciclopedie, 
ecc...  

6. I libri possono essere dati in prestito per un periodo di 30 giorni  
7. Il materiale concesso in prestito viene annotato nell'apposito registro.  
8. Chi non restituisce il materiale avuto in prestito nei tempi previsti è escluso dal prestito per 

un periodo di sei mesi. I costi relativi ai libri - o altri materiali - smarriti o deteriorati 
saranno sostenuti da chi ha causato il danno.  

Art. 11: Utilizzo delle infrastrutture sportive dell'istituto 

1. Il Dirigente Scolastico nomina all'inizio dell'anno scolastico uno o più docenti responsabili 
dell'area sportiva dell'Istituzione Scolastica che provvederanno alla predisposizione degli 
orari di utilizzo e di funzionamento delle singole infrastrutture in orario curricolare e al 
coordinamento delle iniziative extracurricolari.  

2. La palestra e le sue attrezzature sono riservate, durante le ore di lezione, agli alunni. Per 
ragioni di tipo igienico in palestra si dovrà entrare solamente con le scarpe da ginnastica.  

Art.12: Uso degli strumenti di scrittura e duplicazione 

1. Le attrezzature dell'Istituto per la stampa e la riproduzione (fax, fotocopiatrice,  computer), 
oltre al primario uso didattico ed amministrativo, possono essere utilizzate da tutte le 
componenti scolastiche per attività di esclusivo interesse della scuola. É escluso l'utilizzo 
degli strumenti della scuola per scopi personali.  
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2. L'uso delle fotocopiatrici, per motivi di sicurezza e per evitare guasti, è riservato 
esclusivamente al personale incaricato.  

3. I docenti devono consegnare al personale incaricato con anticipo di almeno due giorni il 
materiale da riprodurre.  

4. L'uso della fotocopiatrice è gratuito per il materiale didattico utilizzato dagli alunni e dagli 
insegnanti, nei limiti degli stanziamenti di bilancio fissati annualmente.  

5. I collaboratori scolastici incaricati terranno appositi registri dove annotare la data, la classe, 
il richiedente, il numero di fotocopie seguite.  

Capo VII: CONCESSIONI A TERZI  
  
   Art.13 La concessione temporanea di locali e attrezzature scolastiche ad altre scuole, enti  società 
che ne facciano richiesta, é regolamentata dall'art.12 della legge n. 517 del 4 agosto  1977.  
   Art.14 Il Consiglio d’Istituto darà la concessione solo se l'uso avviene al di fuori dell’orario  delle 
attività scolastiche e parascolastiche dell’istituto e solo per finalità che realizzino la  funzione della 
scuola come centro di promozione culturale, sociale, civile In particolare l’uso  della palestra per 
attività sportive di gruppi o associazioni esterne avverrà alle seguenti condizioni: - l'attività sportiva 
dovrà svolgersi alla presenza di un dirigente responsabile sia del comportamento degli atleti sia di 
eventuali danni alle  attrezzature, all’immobile e ai servizi annessi  
- sia gli atleti sia gli istruttori dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità di essere indenni da 
malattie infettive o comunque contagiose;                   
-  i richiedenti non dovranno organizzare manifestazioni agonistiche con la presenza del pubblico 
salvo particolari condizioni (CM N. 150/7 del 07.01.74);  i richiedenti dovranno fornire la garanzia 
che i loca1i saranno conservati in ordine puliti e perfettamente funzionali alla ripresa delle attività 
scolastiche; 
- i richiedenti dovranno corrispondere un equo compenso al personale ausiliario per eventuale 
prestazione di servizio straordinario. E’ fatto divieto assoluto di fumare in palestra e di installare 
attrezzi fissi. La concessione d'uso potrà essere revocata in qualsiasi momento senza diritto a 
risarcimenti o indennizzi di sorta, se il Dirigente scolastico o il Consiglio di Circolo/Istituto 
dovessero rilevare l'inosservanza delle norme d'uso sopra indicate. 
   Art.15 Con riferimento alla Direttiva n, 133 del 3.4.96, l'uso dei locali dell'Istituto in orario 
extrascolastico sarà effettuabile solo previo accordo programmatico. 
 
Capo VIII :Regolamento per la realizzazione di viaggi e visite guidate. 
 
Art.16        La scuola considera i viaggi d’istruzione, le visite guidate ai musei, mostre, 
manifestazioni culturali, di interesse didattico o professionale, lezioni con esperti e visite a enti 
istituzionali o amministrativi, la partecipazione ad attività teatrali e sportive, i soggiorni presso 
laboratori ambientali, la partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o 
gare sportive, a manifestazioni culturali o didattiche, i gemellaggi con scuole estere parte integrante 
e qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e 
socializzazione. 
Art.17       Le attività sportive costituiscono parte integrante dell’attività didattica e verranno 
effettuate con la collaborazione di tutti i docenti. 
 
 
Art.18       Il Consiglio di Classe prima di esprimere il parere sui relativi progetti, li esamina, 
verificandone la coerenza con le attività previste dalla programmazione collegiale e l’effettiva 
possibilità di svolgimento e nell’ipotesi di valutazione positiva, indica gli accompagnatori, 
compreso l’accompagnatore referente. 
Art.19      Se l’iniziativa interessa un’unica classe sono necessari 2 accompagnatori, se più classi, 1 
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ogni 15 alunni; un accompagnatore in più per ogni alunno in situazione di handicap secondo le 
occorrenze. La funzione di accompagnatore può essere svolta anche dai collaboratori scolastici. Nel 
designare gli accompagnatori i Consigli di classe provvederanno ad indicare sempre un 
accompagnatore in più per ogni classe per subentro in caso di imprevisto. E’ auspicabile che gli 
accompagnatori siano scelti all’interno del Consiglio interessato. Se l’insegnante accompagnatore 
presta servizio in altre scuole è tenuto a concordare con la Dirigenza gli eventuali impegni. 
Art.20       Le attività approvate e programmate dai Consigli di Classe rientrano nel Piano delle 
uscite e dei Viaggi Didattici della scuola. 
Art.21       Le proposte devono essere approvate dai Consigli almeno 15 gg prima della data  
dell’uscita o del viaggio, salvo casi eccezionali, per dare modo ai docenti responsabili e alla 
segreteria di organizzare e realizzare l’iniziativa. 
Art.22       Si auspica la totale partecipazione della classe. Per le visite guidate il limite numerico 
dei partecipanti al di sotto del quale non verrà concessa l’autorizzazione è pari al 70% degli alunni 
frequentanti la classe. 
Art.23       Il Dirigente Scolastico nomina ogni anno scolastico in base alla disponibilità dei docenti 
e su individuazione del Collegio dei Docenti un  coordinatore del Piano delle Uscite e dei viaggi 
Didattici della Scuola . 
Art.24      Per ogni uscita o viaggio deve essere individuato un docente referente. 
Art.25   Il docente referente, dopo l’approvazione dei Consigli di classe presenta al Coordinatore 
gli appositi moduli correttamente compilati e sottoscritti ( i moduli dovranno essere richiesti al 
coordinatore) almeno 15 gg prima della data di uscita o del viaggio per dare modo alla segreteria di 
predisporre la documentazione ed effettuare le prenotazioni dei servizi. 
Art.26    Qualora, eccezionalmente, si offrisse l’opportunità di una visita guidata (senza 
pernottamento) in occasione di mostre o altre manifestazioni culturali con scadenza non prevedibile, 
si impone comunque presentare tutta la documentazione necessaria. 
Art.27     Il Consiglio dell’Istituzione Scolastica può provvedere su richiesta scritta e motivata ad 
un contributo (massimo 50% di due quote di partecipazione per classe). 
Art.28   Il numero degli alunni per docente accompagnatore non può superare 15. 
Art.29     Gli alunni dovranno versare la quota prevista entro e non oltre il 10° giorno prima della 
partenza. 
Art.30     Il Dirigente Scolastico , in quanto organo dello Stato, rilascia un attestato che riporti le 
generalità del soggetto e una foto dello stesso legata da timbro secco (in sostituzione del tesserino 
rilasciato dall’anagrafe)(art 293 TULPS).In caso di viaggio aereo è obbligatorio il documento di 
riconoscimento. 
Art.31    A norma di Legge non è consentita la gestione extra-bilancio, pertanto le quote di 
partecipazione dovranno essere versate sul c/c bancario dell’istituto tesoriere indicato dalla scuola 
anche tramite c/c postale. 
Art.32     I docenti accompagnatori devono portare con sé un modello per la denuncia di infortunio 
e l’elenco dei numeri telefonici della scuola compreso il numero del fax. 
Art.33    I docenti accompagnatori al rientro devono compilare il modello per l’indennità di 
missione, consegnarlo in segreteria (allegare le eventuali ricevute nominative dei pasti consumati 
per i quali si ha diritto a rimborso) e relazionare, con una sintetica memoria scritta, al Consiglio di 
classe. 
Art.34    In caso la quota di partecipazione sia particolarmente elevata si dovrà, attraverso un 
sondaggio riservato alle famiglie, acquisire il parere favorevole del 60%, almeno, degli alunni. 
Art.35    Eventuali deroghe al presente regolamento possono essere autorizzate dal Consiglio 
dell’Istituzione Scolastica. 
Art.36   L’uscita o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare della scuola; 
quindi vigono le stesse norme che regolano le attività didattiche. 
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CAPO IX: ORGANI COLLEGIALI. 

 
ART. 37 - Consiglio di Istituto. 
Il Consiglio d'Istituto viene eletto ed è composto secondo quanto previsto dal D.L. 16/4/94 n.297. Per quanto 
riguarda le competenze si fa esplicito riferimento agli art.8-10. 

ART. 38 - Modalità di elezione del Presidente e del Vicepresidente. 
Dopo aver esperito i tentativi dell'art.10 del DL 16/4/94-297 a parità di voti ottenuti nella terza votazione, 
sarà eletto il rappresentante dei genitori la cui lista nelle elezioni del Consiglio abbia riportato più voti e che 
abbia ottenuto più preferenze nella medesima lista. 
Il Consiglio elegge anche un Vice-Presidente fra i genitori componenti il Consiglio, secondo le stesse 
modalità previste per l'elezione del presidente. 

ART. 39 - Giunta esecutiva. 
La Giunta Esecutiva, è composta ed eletta secondo le modalità previste dall'art.10 del DL 297 del 16/4/94. 
Non ha mai potere deliberante; deve essere convocata dal Preside ogni qualvolta lo ritenga opportuno, 
oppure su richiesta di almeno due membri. 
L'avviso di convocazione deve essere comunicato ai membri almeno 3 giorni prima della seduta o 24 ore 
prima in caso d'urgenza. 
Ai membri della Giunta devono essere forniti in tempo i documenti necessari per aggiornarsi sull'O.d.G. 

ART. 40 - Modalità di convocazione del Consiglio: seduta ordinaria. 
Il Consiglio è convocato dal Presidente, sentita la Presidenza della Giunta Esecutiva, ogni qualvolta lo 
ritenga opportuno e comunque almeno una volta ogni due mesi nel periodo delle lezioni scolastiche, una 
volta prima dell'inizio e una volta a conclusione delle medesime, in seduta ordinaria (possibilmente in orario 
compatibile con gli impegni di lavoro dei membri). 
Nel restante periodo dell'anno, la convocazione Ordinaria avviene solo su richiesta della maggioranza dei 
membri. 

ART. 41 - Seduta straordinaria. 
Il Consiglio deve essere convocato ogni qualvolta venga fatta richiesta: 
1. da almeno 1/3 dei suoi membri 
2. dalla Giunta Esecutiva 
3. dal Collegio degli insegnanti, a maggioranza dei membri effettivi 
4. dall'assemblea dei rappresentanti o dal Comitato Genitori eletti in seno ai Consigli di classe 
5. dal 25% dei genitori aventi il diritto di voto nelle elezioni degli organismi collegiali a durata annuale 
La richiesta di convocazione del Consiglio deve indicare la data e l'O.d.G. 
E' facoltà del Presidente, sentiti i richiedenti, di anticipare o dilazionare la convocazione che comunque non 
può essere rinviata per più di 10gg. oltre il termine indicato nella richiesta. 

ART. 42 - Avviso di convocazione del Consiglio. 
L'avviso di convocazione del Consiglio, firmato dal Presidente, deve contenere l'ordine del giorno, la data e 
l'ora della seduta e deve essere diramato a cura degli uffici di segreteria ai membri almeno 5gg. prima della 
riunione; solo in caso d'urgenza la convocazione è ammessa 2 giorni prima. 
L'avviso comunicante la convocazione, con l'ordine del giorno, deve essere inviato per conoscenza a tutti i 
membri dei consigli di classe e affisso all'albo della scuola. 

ART. 43- Ordine del giorno. 
L'O.d.G., formulato dal Presidente, d'intesa con la Giunta, deve sempre tenere conto di ciò che è emerso nel 
corso dell'ultimo Consiglio e delle istanze presentate per iscritto, in tempo utile, dai singoli Consiglieri, 
nonché degli argomenti proposti da tutti gli organi presenti nell'Istituto. 
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ART. 44 - Sedute del Consiglio di Istituto.  
Il Consiglio si riunisce normalmente, nella sede della scuola. L'ordine di discussione degli argomenti può 
essere variato dal Consiglio. Qualora non si riescano ad esaurire i punti all'ordine del giorno, il 
Consiglio può autoconvocarsi in seduta stante nel giorno e nell'ora concordati. 
Di regola il Consiglio si riunisce per non più di tre ore per seduta, saranno gli stessi presenti a 
decidere a maggioranza il proseguimento della seduta o l'aggiornamento o il rinvio ad altro 
Consiglio da programmarsi. 
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti espressi  
(il voto "espresso" non tiene conto degli astenuti). In caso di parità prevale il voto del Presidente. 
All'inizio di ogni seduta, il Presidente o il segretario dà lettura del verbale precedente, mettendolo 
poi in approvazione per la ratifica. 

ART.45 - Diritti e doveri dei membri del Consiglio. 
I membri del Consiglio possono, durante l'orario di servizio, accedere agli uffici di segreteria per avere tutte 
le informazioni e farsi copia degli atti relativi alle materie di competenza del Consiglio. 
I membri del Consiglio possono usufruire per i lavori del consiglio stesso dei mezzi in dotazione alla 
segreteria. 
Ogni membro del Consiglio può richiedere al Presidente, o al Preside informazioni o spiegazioni sulla 
esecuzione da parte della Giunta delle deliberazioni validamente adottate. 
Dopo 3 assenze consecutive non giustificate il consigliere decade dall'incarico su delibera del Consiglio, che 
provvede alla sua sostituzione, secondo le norme di Legge. 
Inoltre il consigliere decade per dimissioni o per perdita dei requisiti di eleggibilità. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, il vice-Presidente lo sostituisce a tutti gli effetti. 

ART. 46 - Prerogative del Presidente. 
Il presidente ha diritto di libero accesso nei locali della scuola, durante il normale orario di servizio, di 
usufruire dei servizi di segreteria, di avere dagli uffici della scuola e dalla Giunta Esecutiva tutte le 
informazioni concernenti le materie di competenza del Consiglio e di avere in visione tutta la relativa 
documentazione. 

ART. 47 - Pubblicità degli atti.  
Gli atti del Consiglio d'Istituto sono pubblicati, mediante affissione, in un apposito albo della scuola. 
La pubblicità riguarda i pareri e le deliberazioni nella loro veste di documenti conclusivi, che rappresentano 
manifestazioni di volontà o di giudizio del Consiglio. 
La copia delle deliberazioni deve rimanere esposta per un periodo di 10gg. 
Chiunque, a proprie spese, può ottenere dalla segreteria delle scuola copia degli atti pubblicati. Non sono 
soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti le singole persone, salvo contrarie richieste 
dell'interessato. 

ART. 48 - Commissioni di studio. 
Il Consiglio di Istituto può nominare una commissione di studio o di indagine per la conoscenza di dati di 
fatto, di diritto, tecnici e regolamentari, utili alla determinazione di successive deliberazioni. 
La Commissione è formata da tre o cinque membri scelti fra i componenti del Consiglio, uno dei quali 
assume la funzione di coordinatore. 
La Commissione presenta la propria relazione alla Giunta esecutiva e/o al Consiglio, possibilmente entro il 
termine fissato, quindi cessa la sua attività. 

ART. 49 - Mozioni e proposte conclusive. 
Uno o più Consiglieri possono presentare mozioni, intese a stabilire criteri e modalità per la trattazione di un 
determinato argomento o proposte conclusive sull'argomento discusso che vanno redatte per iscritto, firmate 
e fatte pervenire al Presidente. Il Presidente incarica quindi il proponente o uno di essi a leggere e illustrare 
brevemente la mozione e le proposta conclusiva secondo l'ordine di presentazione e le allega al verbale. 
Ciascuna mozione o proposta conclusiva viene infine posta in votazione con le modalità predette e secondo 
l'ordine di presentazione. 
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Il risultato delle votazioni sulle mozioni va riportato nel verbale mentre il testo delle proposte conclusive va 
trascritto nelle delibere con l'esito dei voti conseguiti. 

ART. 50 - Invito ad esperti esterni. 
Il Consiglio, qualora ne ravvisi la necessità, ha facoltà di invitare uno o più esperti nella materia da trattare, 
sia nelle riunioni del Consiglio che in incontri di altro genere. 
Alle sedute del Consiglio d'Istituto, inoltre, possono essere invitati a partecipare: 
a) a titolo consultivo, gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola, con compiti medico, 
psico-pedagogico, di orientamento (art.10 DL 297 del 16/4/94) 
b) i rappresentanti degli Enti locali e dei loro organi di decentramento amministrativo, i rappresentanti delle 
OO. sindacali 
Per quanto riguarda l'invito di esperti per attività didattiche da svolgersi nelle singole classi, la competenza è 
dei rispettivi Consigli di Classe. Le richieste dei Consigli di classe vanno presentate al Preside. Il parere del 
Consiglio d'Istituto sarà vincolante solo nel caso che l'attività in programma comporti un onere finanziario 
per la scuola. 

ART.51 - Uso dei locali e delle attrezzature scolastiche. 
Il Consiglio d'Istituto consente l'utilizzo delle attrezzature e dei locali della scuola anche al di fuori dell'orario 
scolastico normale secondo quanto disposto dall'art.13 della L. n.5 1/7/1977. 

ART. 52 - Pubblicità delle sedute.  
La pubblicità delle sedute del Consiglio di Istituto prevista dagli art.2-3-4-5 della Legge n.748/1977, deve 
avvenire nel rispetto delle seguenti norme:  
alle sedute possono assistere: 
a) gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio stesso 
b) i membri del Consiglio di Circoscrizione di cui all'art.3 della L.n.273/76 
Alle sedute non è ammesso il pubblico quando siano in discussione argomenti concernenti persone. 
Le persone che assistono alle sedute come uditori devono prendere posto nello spazio ad esse riservato, senza 
ostacolare i lavori del Consiglio stesso. 

ART. 53 - Decadenza per dimissioni o per sfiducia. 
Oltre ai casi previsti dalla legge, i membri del Consiglio d'Istituto decadono dall'incarico in seguito a 
dimissioni o per sfiducia espressa dal Consiglio. 
La "motivazione di sfiducia" può essere avanzato nei confronti dei membri, per iniziativa scritta e 
motivata da almeno 1/3 dei membri del Consiglio medesimo. 
La mozione di sfiducia deve essere posta in discussione a cura della Presidenza del Consiglio 
d'Istituto e quest'ultimo deve pronunciarsi, con apposita votazione, sull'accoglimento o meno della 
mozione stessa che dovrà ottenere almeno la maggioranza assoluta degli eventi diritto al voto. 

 

CAPO X: COMUNICAZIONI 

Art. 54: Comunicazioni docenti - genitori 

1. Nell'orario di servizio settimanale di ogni docente della scuola secondaria di 1° grado è 
prevista un'ora per i colloqui, su appuntamento, con i genitori.  

2. Sono programmati annualmente incontri pomeridiani delle famiglie con gli insegnanti della 
scuola. Inoltre, qualora se ne ravvisi la necessità, verranno inviate alle famiglie tempestive 
informazioni scritte relative, secondo i casi, alla frequenza, al profitto, al comportamento 
dell'alunno. Saranno consegnate alle famiglie le valutazioni quadrimestrali e, anche quelle 
bimestrali accompagnate dalla eventuale segnalazione scritta degli interventi di recupero che 
l'alunno deve sostenere.  
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Art. 55: Informazione sul Piano dell'offerta formativa 

1. All'inizio dell'anno scolastico il coordinatore di classe illustra agli studenti ed alle famiglie 
le opportunità offerte dal piano dell'offerta formativa, comprensivo di tutte le attività e 
iniziative didattiche e formative facoltative e/o opzionali.  

2. Le attività didattiche aggiuntive facoltative saranno organizzate secondo i tempi e modalità 
che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti.  

3. Le comunicazioni agli alunni ed ai genitori sono fatte normalmente con circolari scritte 
inviate in lettura nelle classi ed inserite sul sito dell’Istituto.  In forma ufficiale viene 
adottata anche la pubblicazione in bacheca, in particolare per gli atti che devono essere 
portati a conoscenza di tutti.  

4. Il Piano dell’Offerta Formativa ,  il Regolamento d’Istituto sono inseriti sul Sito 
dell’Istituzione Scolastica: www.icventimiglia.it 

CAPO XI: ACCESSO DEL PUBBLICO 

Art. 56: Accesso di estranei ai locali scolastici 

1. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di "esperti" a 
supporto dell'attività didattica chiederanno, di volta in volta, l'autorizzazione al Dirigente 
Scolastico. Gli "esperti" permarranno nei locali scolastici per il tempo strettamente 
necessario all'espletamento delle loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità 
didattica e di vigilanza della classe resta del docente.  

2. Nessun'altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dal 
Dirigente Scolastico o suo delegato può entrare nell'edificio scolastico dove si svolgono le 
attività didattiche.  

3. Dopo l'entrata degli alunni verranno chiuse le porte d'accesso.  
4. Chiunque ha libero accesso, durante le ore di apertura della scuola, al locale dove si trova 

l'albo d'istituto per prendere visione degli atti esposti e può accedere all'Ufficio di 
Presidenza e di segreteria durante l'orario di apertura dei medesimi.  

5. I tecnici che operano alle dipendenze della Amministrazione Comunale possono accedere ai 
locali scolastici per l'espletamento delle loro funzioni.  

6. I signori rappresentanti  devono qualificarsi esibendo tesserino di riconoscimento.  

 
   II presente Regolamento, deliberato dal collegio dei docenti il 06/03/2007, e dal consiglio 
d’istituto il 05/02/2007 può essere modificato in funzione di reali esigenze e necessità   che si 
verranno a creare, oppure in seguito a disposizioni di legge.  
 
 
 

 


